CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Art. 1) OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto la fornitura, con il sistema della somministrazione per la durata di due anni, di “materiale di consumo per la sala Operatoria della Divisione di Oculistica” del P.O. “ Civico e Benfratelli” di questa Azienda di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione, distinto in 11 voci, e precisamente:

VOCE 1

MICROTAGLINTE RETTO

Per la chirurgia della cataratta. Manico in plastica, lama in acciaio antiriflesso, monouso sterile nelle seguenti versioni:

15°… … … n. 500 pezzi l’anno

30°… … … n. 500 pezzi    “

Importo a base d’asta annuale £. 6.259.000

VOCE 2

MICROTAGLIENTE ANGOLATO BEVEL-UP

Per la chirurgia della cataratta, per scarificazione (Bevel-up). Manico in plastica, lama in acciaio antiriflesso, monouso sterile.

N° 50 pezzi l’anno

Importo a base d’asta annuale £. 602.250

VOCE 3

MICROTAGLIENTE ANGOLATO PER CATARATTA (FACO)

Per la chirurgia della cataratta, per facoemulsifisazione. Manico in plastica, lama in acciaio antiriflesso, monouso sterile nelle seguenti versioni:

5.2 mm … … … n. 400 pezzi l’anno

3.2 mm … … … n. 800 pezzi     “

4.1 mm … … … n. 400 pezzi     “

Importo a base d’asta annuale £. 16.860.800

VOCE 4 

CONGHIGLIA PROTETTIVA
Modello universale ( O.D.-O.S.), per la protezione post-operatoria, in plastica trasparente con fori.

n. 1500 pezzi l’anno

Importo a base d’asta annuale £. 2.351.250

VOCE 5

TELINI PROTETTIVI PER FACO CON SACCA RACCOGLI LIQUIDI

Telini cm 100 x 120 circa, autoadesivi protettivi del campo operatorio con sacca raccogli liquido per interventi di facoemulsificazione, sterili, monouso.

n. 800 pezzi l’anno

Importo a base d’asta annuale £. 3.819.200

VOCE 6

TAMPONCINI ASSORBENTI A LANCETTA

Per la chirurgia oculare. In materiale spugnoso assorbente, con manico in plastica, monouso, sterili, in confezione singola o da 5 pezzi.

n. 6.000 pezzi l’anno

Importo a base d’asta annuale £.2.178.000

VOCE 7

CANNULA PER IDRODISSEZIONE

Per la facoemulsificazione. Cono in plastica, cannula metallica, angolata e piatta, monouso, G25.

n. 100 pezzi l’anno

Importo a base d’asta annuale £. 314.160

VOCE 8

CRISTALLINO ARTIFICIALE PER CAMERA POSTERIORE
Cristallino artificiale in PMMA nelle seguenti versioni:

diametro 6.50 mm. … … n. 150 pezzi l’anno

diametro 5.00 mm. … … n. 150 pezzi    “

Importo a base d’asta annuale £.15.343.350
Tali cristallini devono essere forniti con poteri diottrici compresi fra + 0 e + 30 diottrine ed essere corredati del marchio CE e ISO 9000

VOCE 9

CRISTALLINO ARTIFICIALE PER CAMERA ANTERIORE IN PMMA

Cristallino artificiale per C.A.

Diametro 6.50 mm. … … n. 40 pezzi l’anno

Importo a base d’asta annuale 2.772.000

Tali cristallini devono essere forniti con poteri diottrici compresi fra + 10 e + 30 diottrine ed essere corredati del marchio CE e ISO 9000

VOCE 10

CRISTALLINO ARTIFICIALE PIEGHEVOLE

Cristallino artificiale pieghevole. Acrilico monopezzo, diametro ottica da mm. 5.30 a mm. 6. Diamentro totale da mm. 12.50 a 13 mm;

n. 400 pezzi l’anno

Importo a base d’asta annuale £. 77.000.000

Tali cristallini devono essere forniti con poteri diottrici compresi fra + 10 e + 30 diottrine ed essere corredati del marchio CE e ISO 9000 – EN 46000 ( officina produzione

VOCE 11

PALLINE METACRILATO nelle varie misure

n. 20 pezzi l’anno

Importo a base d’asta annuale £. 1.760.000

Si precisa che l’offerta relativa al  materiale oggetto delle voci 8-9-10 dovrà contenere l’impegno della ditta a sostituire le lentine intraoculari aperte e non impiantate, ovvero a sostituire quelle con data di sterilizzazione scaduta ovvero quelle risultate difettose, nonché ad effettuare gratuitamente l’eventuale cambio di poteri diottrici.

ART. 2) DUTATA DEL CONTRATTO


Il verbale di aggiudicazione tiene luogo di formale contratto che avrà decorrenza dall’aggiudicazione definitiva dell’appalto, per ventiquattro mesi consecutivi; l’Azienda si riserva la facoltà di prorogare il contratto di ulteriori dodici mesi.


È fatta salva la facoltà per l’Amministrazione di avvalersi della fornitura a seguito di aggiudicazione provvisoria.

ART.3) QUANTITATIVI


Le quantità indicate nel precedente art. 1 relative a ciascun prodotto hanno valore meramente indicativo, in quanto riferite al consumo storico e pertanto l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno dell’Azienda, che sarà determinata dalle patologie che si riscontreranno nel corso del rapporto.


Pertanto, le quantità sopraindicate non impegneranno questa Amministrazione che si riserva di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dal personale utilizzatore relativamente alle patologie che necessiteranno del materiale di che trattasi.


L’amministrazione di questa Azienda, dunque, potrà arrecare, in relazione all’andamento delle patologie relative, variazioni in meno dei quantitativi indicati, senza alcun limite minimo, mentre potrà apportare maggiorazioni del quantitativo nel limite massimo del 20% di quello esposto.

ART. 4) RICHIESTA CAMPIONATURA


Le Ditte risultate provvisoriamente aggiudicatarie dovranno trasmettere al Servizio di Farmacia di questa Azienda, entro i termini perentori comunicati con la lettera di richiesta, eventuale campionatura dei prodotti offerti.


Sul plico succitato dovrà essere apposta la seguente dicitura “ CAMPIONATURA asta pubblica materiale di consumo per la Sala Operatoria della Divisione di Oculistica”.


La campionatura sarà trasmessa a spese e rischio  delle Ditte.

La campionatura dei prodotti offerti dalle Ditte che risulteranno aggiudicatarie della fornitura, sarà trattenuta da questa Azienda e costituirà parametro di valutazione della fornitura nel corso della vigenza del rapporto contrattuale al fine di verificare la identicità del prodotto aggiudicato con quello fornito nel corso dell’intera fornitura e sarà restituita, ad istanza delle stesse, nelle condizioni in cui si troverà per effetto del controllo eseguito dalla componente tecnica, senza che possano essere vantati diritti a risarcimenti, rimborsi o indennizi a qualsiasi titolo.


La mancata acquisizione della campionatura, nei perentori termini fissati da questa Azienda, peraltro, non superiori a 10 giorni dalla richiesta, comporterà, senza ulteriori diffide, l’aggiudicazione in danno della fornitura.


L’Azienda si riserva la facoltà di sottoporre, nel corso della fornitura, i prodotti a verifiche di qualità, anche presso organismi esterni all’Azienda al fine di accertare la conformità del materiale fornito con quello aggiudicato e campionato. La complessiva spesa relativa ai suddetti controlli sarà a totale carico della Ditta aggiudicataria della fornitura.

ART. 5) ESECUZIONE DEL CONTRATTO


La Ditta aggiudicataria deve eseguire, a proprio rischio e spesa, la consegna della fornitura entro 15 giorni a far tempo dalla data dell’ordine. Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione.


La Ditta, in tal caso, deve effettuare specifica comunicazione alla stazione appaltante entro 3 giorni dal verificarsi dell’evento. In mancanza o nell’ipotesi di ritardo di tale comunicazione nessuna causa di forza maggiore potrà essere adottata a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna.

La fornitura deve essere eseguita presso la Farmacia dell’Ospedale “ Civico e Benfratelli” di questa Azienda.


All’atto della consegna il fornitore deve presentare una bolla d’accompagnamento in duplice copia, debitamente sottoscritta, dalla quale risultino la quantità, la natura dei beni consegnati. 

ART.6) INADEMPIENZA E PENALITA’


In caso di mancata puntuale consegna, totale o parziale, l’Amministrazione a suo giudizio insindacabile, applicherà una penale dello 0,15 dell’importo del valore dei beni non consegnati per ogni giorno successivo al termine previsto.


Il frazionamento della consegna rispetto all’ordine ricevuto, senza il preventivo consenso, si configura “mancata consegna”.


In entrambe le ipotesi l’Azienda Ospedaliera si riserva, comunque, la facoltà di procedere all’acquisto del prodotto, al meglio sul mercato locale, addebitando alla ditta inadempiente l’eventuale maggiore onere di spesa.


Qualora l’importo della penale, quale risulta dall’applicazione della stessa per i giorni di ritardo, ecceda la soglia del 10% del valore dei beni consegnati in ritardo, all’Amministrazione è data facoltà di risolvere il contratto, incamerare il deposito cauzionale, salvo il diritto al risarcimento di ogni maggiore danno, senza che la Ditta possa pretendere indennizzi o compensi di sorta.


Analoga facoltà di risoluzione, previo semplice preavviso di cinque giorni, e analoghe conseguenze potranno prodursi nelle ipotesi in cui, nel corso della fornitura, la mancata consegna anche parziale si verifichi più di una volta, ovvero quando venga accertata la scadente qualità del prodotto fornito.

Art.7) GARANZIA PER I VIZI DELLA COSA


Nel caso venisse accertato che il materiale consegnato non abbia le caratteristiche richieste, la Ditta aggiudicataria è tenuta a provvedere alla sostituzione, immediatamente e comunque entro cinque giorni.


Mancando o ritardando il fornitore ad uniformarsi a tale obbligo, l’Amministrazione provvederà al reperimento, sul mercato locale, dei prodotti contestati, addebitando alla aggiudicataria l’onere della maggiore spesa.


La merce contestata sarà restituita al fornitore anche se manomessa o comunque sottoposta ad esami di controllo, senza che il fornitore pretenda compensi a qualsiasi titolo.


Le spese di restituzione della merce contestata restano a carico della Ditta fornitrice.

Art.8) SPESE CONTRATTUALI


Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte le spese inerenti alla stipula del contratto con tutti gli oneri fiscali pertinenti.


Sono, altresì, a carico del fornitore le spese di qualsiasi genere relative alla fornitura o a questi afferenti come facchinaggio, imballaggio, trasporto e qualsiasi altra tassa o imposta presente o futura.

ART. 9)  SUBAPPALTO


Il subappalto è regolato dall’art. 13 del D. L.gvo 20.10.1998 n. 402.


Si richiamano le norme del c.c. per quanto attiene le fusioni, le incorporazioni  o successioni.

ART 10) CONTROVERSIE


 Le decisioni relative alle penalità  e alle sanzioni previste nel presente capitolato  
speciale saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo dell’Ente senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia della magistratura.


Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto  sarà competente il Foro di Palermo.

E’ esclusa ogni competenza arbitrale.

ART.11) RINVIO ALLA NOMATIVA GENERALE


Per tutto quanto non previsto dal bando di gara e dal presente capitolato valgono, in quanto applicabili, le norme di cui al R.D. del 18.11.1923 n.2440 e relativo regolamento di esecuzione del 23.05.1924 n.827 e loro successive modificazioni ed integrazioni, nonché le norme della Legge Regionale in materia di appalti e, per ultimo le disposizioni del codice civile che disciplinano i contratti.

Palermo lì___________                                                    

                                                                                 IL DIRETTORE GENERALE

                                                                                         Avv. Carmelo Piazza
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